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FAQ DEL 26/10/2020 

1 D) Il presente aiuto rientra nel quadro temporaneo per gli aiuti di Stato (Quadro temporaneo per le 

misure di aiuto di Stato a sostegno dell'economia nell'attuale epidemia di Covid-19) e successive 

modifiche ed integrazioni e alla decisione della Commissione Europea C(2020) 3482 final del 21 

maggio 2020, e quindi con un massimale di euro 120.000,00 che non si somma con gli altri aiuti in 

regime de minimis erogati ai sensi del Reg.(UE) 717/2014? 

1 R) Comunicazione della Commissione - QUADRO TEMPORANEO PER LE MISURE DI AIUTO DI STATO 

A SOSTEGNO DELL'ECONOMIA NELL'ATTUALE EMERGENZA DEL COVID-19 (2020/c 91 1/01) 1) Misure 

temporanee in materia di aiuti di Stato: 23. In deroga al punto 22, ai settori dell'agricoltura, della pesca e 

dell'acquacoltura si applicano le seguenti condizioni specifiche: 

- l'aiuto non supera 120.000 euro per l'impresa operante nel settore della pesca e dell'acquacoltura o 100.000 

euro per l'impresa operante nel settore della produzione primaria di prodotti agricoli. 

Nel caso in cui l'impresa operi contemporaneamente ed esclusivamente nel settore della pesca e 

dell'acquacoltura e nel settore della produzione primaria di prodotti agricoli, soggetti rispettivamente al limite 

di euro 120.000 euro e 100.000 euro, l'importo massimo applicabile è 120.000 euro per impresa. 

Le soglie massime per impresa previste per le varie misure di cui agli articoli da 54 a 60 (DL 19 maggio 2020 

n. 34 già convertito in legge) devono essere calcolate tenendo conto di ogni altro aiuto concesso, anche da 

altre fonti di finanziamento e da soggetti diversi dagli enti concedenti. 

 

 

2 D) Nell’“AVVISO PUBBLICO A SPORTELLO PER LA CONCESSIONE DI UN AIUTO FINALIZZATO AL 

SOSTEGNO DELLE MICRO, PICCOLE E MEDIE IMPRESE (MPMI) OPERANTI NEI SETTORI DELLE 

TONNARE FISSE, DELL’ALLEVAMENTO DELLE COZZE E DEI MITILI, E DELL’APICOLTURA”, Art. 5 – 

Modalità di ripartizione dell’Aiuto, si evidenzia un errore nell’attribuzione del Cod. ATECO per 

l’”Allevamento cozze e mitili”. Sull’avviso si riporta il Codice ATECO2007 - 03.11, che in realtà si 

riferisce alla pesca in acque marine e lagunari e servizi connessi, inclusa la raccolta di crostacei e 

molluschi marini ( ma si tratta di pesca su banchi naturali). Il corretto Cod ATECO risulta essere 03.21 

– Acquacoltura in acqua di mare, salmastra e lagunare e servizi connessi, dove è incluso 

l’allevamento di crostacei, bivalvi, altri molluschi ed altri animali acquatici in acqua di mare. E’ 

necessario modificare il codice ATECO dell’avviso per includere gli allevamenti di molluschi. 

Si precisa che con le terminologie mitili e cozze si fa riferimento ad una unica specie (Mytilus 

galloprovincialis) 

2 R) In relazione all’Avviso Pubblico in oggetto, in data 14 ottobre, con Deliberazione della Giunta regionale 

n. 51/7, si comunica ai Soggetti Proponenti che, per mero errore materiale, per l’attività economica 

“ALLEVAMENTO COZZE E MITILI” è stato sostituito il codice ATECO 03.11 in luogo di quello corretto, cioè 



 
il codice ATECO 03.21.00.  

 

 

3 D) Nella documentazione dell'avviso in oggetto, si indica come codice ATECO richiesto per le 

imprese di molluschicoltura il "03.11" destinato in realtà alla "Pesca Marina". Ci risulta che il codice 

di appartenenza per la categoria delle imprese molluschicole sia il "03.21 - Acquacoltura marina". Si 

richiede un cortese chiarimento in merito. 

3 R) In relazione all’Avviso Pubblico in oggetto, in data 14 ottobre, con Deliberazione della Giunta regionale 

n. 51/7, si comunica ai Soggetti Proponenti che, per mero errore materiale, per l’attività economica 

“ALLEVAMENTO COZZE E MITILI” è stato sostituito il codice ATECO 03.11 in luogo di quello corretto, cioè 

il codice ATECO 03.21.00.  

 

 

4 D) In merito al bando - Concessione di un Aiuto finalizzato al sostegno economico delle MPMI 

operanti nei settori delle tonnare fisse, dell'allevamento delle cozze e dei mitili e dell'apicoltura (L.R. 

23/07/2020, n.22)- vorremo avere dei chiarimenti in merito ai codici ATECO da Voi indicati. 

Precisamente una ns società cliente intende partecipare al bando e presenta come codice ateco il 

numero 03.21 - acquacoltura in acqua di mare, salmastra o lagunare e servizi connessi , nello 

specifico si occupa anche dell'allevamento di cozze e mitili. Nel Vs bando però viene indicato per tale 

attività il codice Ateco 03.11 pesca in acque marine e lagunari e servizi connessi, pertanto è 

necessario per noi sapere se la ns società può presentare o no domanda. 

4 R) In relazione all’Avviso Pubblico in oggetto, in data 14 ottobre, con Deliberazione della Giunta regionale 

n. 51/7, si comunica ai Soggetti Proponenti che, per mero errore materiale, per l’attività economica 

“ALLEVAMENTO COZZE E MITILI” è stato sostituito il codice ATECO 03.11 in luogo di quello corretto, cioè 

il codice ATECO 03.21.00.  

 

 

5 D) In merito al bando in oggetto volevo sapere se verrà pubblicata l'allegato 1 annullamento bollo 

cosi da poterlo compilare o posso procedere alla compilazione manuale di quanto presente in 

allegato al bando  

5 R) In forza dell’articolo 10 dell’Avviso in oggetto, Modalità di presentazione della Domanda di Aiuto 

Telematico (DAT), la marca da bollo pari a 16,00 euro potrà essere assolta secondo le seguenti modalità: 

• Acquisto della marca da bolla cartacea da apporre sul “Modello annullamento marca da bollo” 

(Allegato n. 1) al fine di garantire il suo utilizzo esclusivamente per la procedura in oggetto. 

• Versamento eseguito secondo le modalità previste dalla legge vigente, con rilascio della 

relativa ricevuta da allegare alla DAT. 

 



 
 

6 D) Di seguito il quesito relativo al bando per la concessione di un aiuto finalizzato al sostegno delle 

micro, piccole e medie imprese (MPMI) operanti nei settori delle tonnare fisse, dell'allevamento delle 

cozze e dei mitili, e dell'apicoltura: 

- l'aiuto sarà parametrato in base alla quota parte di valore della produzione emergente dall'ultimo 

bilancio ,  o in alternativa, per i casi in cui non sia prevista la predisposizione e/o pubblicazione di un 

bilancio di esercizio, sarà parametrato in base al volume di affari ai fini IVA relativo al codice ATECO 

03.11 come riportato in tabella n.1 dello stesso bando? 

- nel caso in cui la richiedente svolga diverse attività riconducibili alla pesca, si dovrà indicare, ai fini 

del calcolo dell'aiuto solo il valore della produzione relativo al codice ATECO 03.11. 

6 R) La sovvenzione massima erogabile sarà calcolata in base alla quota parte di valore della produzione 

emergente dall’ultimo bilancio, in alternativa, per i casi in cui non sia prevista la predisposizione e/o la 

pubblicazione di un bilancio d’esercizio, la percentuale di Aiuto richiesto sarà calcolata sulla base del volume 

di affari ai fini IVA, relativo alle specifiche attività economiche per lo stesso periodo di tempo, relativamente 

alle attività economiche, e annessi codici ATECO, specificatamente definiti all’art. 5 dell’Avviso in oggetto 

(tabella 1) e al punto 2 delle Linee Guida. In ogni caso occorrerà isolare la “quota parte” del volume d’affari 

afferente al/ai Codice/i ATECO per il quale si sta partecipando per la richiesta di Aiuto. 

 

 

7 D) Con la presente segnalo che su :LEGGE REGIONALE 23 LUGLIO 2020, N. 22 ART. 12 COMMA 3. 

LEGGE QUADRO SULLE AZIONI DI SOSTEGNO AL SISTEMA ECONOMICO DELLA SARDEGNA E A 

SALVAGUARDIA DEL LAVORO A SEGUITO DELL’EMERGENZA EPIDEMIOLOGICA DA COVID_19. 

che il codice ateco 10.89.09 questo codice risulta ambiguo nella sua descrizione, e non si capisce se 

in questo codice sia inserito esclusivamente per far si che entri questo aspetto escludendo però tutti 

gli altri che non hanno nulla a che vedere con il miele naturale prodotto in Sardegna. 

    lavorazione, raffinazione e confezionamento del miele 

    produzione di preparati per minestre e brodi 

    produzione di miele artificiale e caramello 

    produzione di concentrati artificiali 

    produzione di alimenti preparati deperibili come sandwich 

    produzione di lievito 

    produzione di estratti e succhi di pesci, crostacei o molluschi 

    produzione di succedanei del latte e del formaggio 

    produzione di prodotti derivati dalle uova, albume, uova in polvere o ricostituite, sgusciate eccetera 

    lavorazione, raffinazione e confezionamento del miele 

    produzione di estratti per liquori 

    produzione di altri prodotti alimentari nca 



 
    Dalla classe 10.89 sono ESCLUSE: 

    produzione di alimenti preparati deperibili a base di frutta e verdure, cfr. 10.39 

    produzione di miele naturale, cfr. 01.49 

    produzione di esaltatori di sapidità a base di glutammato, cfr. 10.84 

    produzione di pizza confezionata, cfr. 10.85 

    produzione di bevande alcoliche distillate, birra, vino e analcolici, cfr. divisione 11 

Inoltre si richiede se il contributo è in regime di de minimis straordinario che dovrebbe ammontare 

come limite a 800.000 euro fino al 01.06.2021 

7 R) La Legge Regionale 23 luglio 2020, n. 22, in esecuzione degli interventi di cui all’articolo 12 comma 3, 

ha previsto un Aiuto a favore delle micro, piccole e medie imprese (MPMI) operanti nei settori delle tonnare 

fisse, dell’allevamento delle cozze e dei mitili, e dell’apicoltura, i cui codici ATECO sono stati specificatamente 

definiti all’art. 5 dell’Avviso in oggetto (tabella 1) e al punto 2 delle Linee Guida. 

Comunicazione della Commissione - QUADRO TEMPORANEO PER LE MISURE DI AIUTO DI STATO A 

SOSTEGNO DELL'ECONOMIA NELL'ATTUALE EMERGENZA DEL COVID-19 (2020/c 91 1/01) 1) Vedere 

risposta n. 1 (1R) delle FAQ del 26/10. 

 

 

8 D) Di seguito il quesito relativo al bando per la concessione di un aiuto finalizzato al sostegno delle 

micro, piccole e medie imprese (MPMI) operanti nei settori delle tonnare fisse, dell'allevamento delle 

cozze e dei mitili, e dell'apicoltura: 

- dato che tale sovvenzione ricade tra gli aiuti in regime "de minimis" e che per il settore pesca il 

limite è di euro 30.000,00,  posto che la sovvenzione richiesta è pari a euro 100.000,00, è possibile far 

ricorso al regime quadro temporaneo per le misure di aiuti di Stato a sostegno dell'attuale epidemia 

Covid_19 ? 

8 R) Comunicazione della Commissione - QUADRO TEMPORANEO PER LE MISURE DI AIUTO DI STATO 

A SOSTEGNO DELL'ECONOMIA NELL'ATTUALE EMERGENZA DEL COVID-19 (2020/c 91 1/01) 1) Misure 

temporanee in materia di aiuti di Stato: 23. In deroga al punto 22, ai settori dell'agricoltura, della pesca e 

dell'acquacoltura si applicano le seguenti condizioni specifiche: 

- l'Aiuto non supera 120.000 euro per l'impresa operante nel settore della pesca e dell'acquacoltura o 100.000 

euro per l'impresa operante nel settore della produzione primaria di prodotti agricoli. 

A titolo meramente esemplificativo, nel caso in cui l'impresa operi contemporaneamente ed esclusivamente 

nel settore della pesca e dell'acquacoltura e nel settore della produzione primaria di prodotti agricoli, soggetti 

rispettivamente al limite di euro 120.000 euro e 100.000 euro, l'importo massimo applicabile è 120.000 euro 

per impresa. 

Le soglie massime per impresa previste per le varie misure di cui agli articoli da 54 a 60 (DL 19 maggio 2020 

n. 34 già convertito in legge) devono essere calcolate tenendo conto di ogni altro aiuto concesso, anche da 



 
altre fonti di finanziamento e da soggetti diversi dagli enti concedenti. 

 

 

9 D) 1) Nel caso l'imprenditore agricolo non possieda la firma digitale, IN ALTERNATIVA può stampare 

la domanda, firmare in calce e caricare sul portale? 

2) Calcolo della sovvenzione richiesta: Volume d'affari anno 2019 (ultimo consuntivo) = € 10.000 x 

20% = richiesto € 2.000 ? 

9 R) Ai fini della presentazione della Domanda di Aiuto Telematica (DAT) al presente Avviso i Soggetti 

Proponenti devono essere in possesso, come definito dagli art. 6 e 6.1., di: 

a) “Casella di posta elettronica certificata” (PEC), rilasciata da uno dei gestori di PEC ai sensi dell’Art. 14 

DPR 11 febbraio 2005, n. 68; 

b) “Firma elettronica digitale”, in corso di validità, del Legale Rappresentante e/o Procuratore rilasciata da 

uno dei certificatori come previsto dall’Art. 29, comma 1, del D.lgs. 7 marzo 2005, n. 82 e specificato nel 

DPCM 13 gennaio 2004. 

Non è prevista una preistruttoria per il calcolo richiesto.  

 

 

10 D) Vorremmo sapere come mai non è disponibile l’applicativo della Regione Autonoma della 

Sardegna nell’ambito del sistema informativo del lavoro e della formazione professionale (SIL) 

all’indirizzo: www sardegnalavoro it a partire dalle ore 9.00 del 26.10.2020 ed entro e non oltre le ore 

23.59 del 12.11.2020 per il bando in oggetto. 

10 R) Circa le problematiche di carattere tecnico inerenti il caricamento della DAT nel sistema è disponibile 

il numero Informazioni del SIL 070/0943232. 


